
diede l’ ordine di suonare l’ a ttacco ; m a una palla, d ire tta  da 

Mitru, tira to re  im pareggiabile, infiltrandosi nel « pavillon » della 

trom betta, andò a colpire in bocca lo sv en tu ra to  trom bettiere , 

che aveva cosi in tuonata  la sua canzone di Morte!

I soldati, a t te r r i ti ,  batterono  la r it ira ta , e solo verso sera  

ritentarono un attacco alla casa fatale. M itru li lasciò avvici­

n a re  ben bene, e p o i , a  un tra tto  scagliò nel bel mezzo della 

pattug lia  una bom ba, che uccise p arecch i, cacciando in fuga gli 

a ltr i, invasi da  folle panico.... I superstiti si ritrassero  in lonta­

nanza, aspettando soccorsi.

P rim a che i rinforzi giungessero, M itru, con i suoi seguaci, 

profittando dell’oscurità, sgatta io lava dalla piccola im provvisata 

fortezza, e, pervenu to  in salvo ai confini del villagio, prese a 

battere , come su g ran  casse, sopra alcuni bidoni da petrolio, 

affinché i poveri soldati turchi apprendessero  ch iaram ente che 

M itru si allon tanava da loro indisturbato, e a  suon di musicaO)!

Dopo averm i fa tta  v isitare la ch iesa , i F arsa lio ti, venuti­

mi incontro , come dissi, col vecchio simpaticissimo p re te  Nà- 

stase — prototipo dei nostri sacerdo ti, dall’a r ia  buona, dal viso 

e dalla voco soave —, mi condussero qua e là alle loro case, 

offrendomi a g a ra  quanto  di meglio possedevano, e porgendom i 

col cuore il « ben a rriv a to  » fra loro, e allietandom i colle loro 

canzoni, e con le loro danze; tal che parvem i di essere come 

fra i nostri Romeni di Rom ania.

Con tu tto  ciò, mi fu dato di osservare che questi F a rsa ­

lioti, in generale, recano scolpita nel volto, in ogni lato del 

loro modo di condursi, come una  specie di m alinconia, quasi 
di tris tezza , che, quan tunque dom inata dalla forza esteriore, 

rende i Romeni di P leasa  meno sv elti, m eno ila ri, certo , dei
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(1) Alla d istanza di un  anno  Mitru V lhau si suicidava per non cascar 
vivo nelle m ani dei soldati turchi che lo avevano nuovam ente circondato.


